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 ELABORAZIONE - METODO GRM 

Il metodo G.R.M. (Palmer, 1980), consente di ricostruire morfologie del substrato piane o 

irregolari, anche nel caso di variazioni laterali di velocità. 

Per ricostruire l’andamento dell’interfaccia di strato lungo tutto lo stendimento, è necessario che i 

segnali provenienti dal singolo rifrattore siano ricevuti da tutti i geofoni messi in opera. 

Il grafico distanza-tempi che si ottiene è considerevolmente più complesso rispetto al caso del 

metodo convenzionale. 

L’interpretazione del grafico distanza-tempi prevede due passaggi: 

- la ricostruzione delle dromocrone relative ai singoli strati; 

- la stima delle velocità e delle profondità di ogni singolo rifrattore. 

La fase essenziale quella di ricostruire la dromocrona relativa ad ogni strato, seguendola, se 

possibile, da un estremo all’altro dello stendimento, assemblando quindi insieme tratti di 

dromocrone relative a sorgenti differenti, ma i cui segnali provengono dallo stesso rifrattore. 

Ciò è stato eseguito sia per il tiro diretto che per quello coniugato. 

Con il metodo reciproco generalizzato si parte dall’ipotesi che esista una distanza intergeofonica 

XY ottimale, distanza che fornisce il maggior dettaglio possibile nella ricostruzione della morfologia 

del rifrattore. 

Per determinare la distanza XY ottimale in pratica si è proceduto come indicato di seguito: 

• Si fa variare XY da un valore minimo corrispondente alla spaziatura reale fra i geofoni fino a un 

valore massimo di 9-10 volte tale distanza; 

quindi se, come nel nostro caso, i geofoni sono spaziati di 5 m, si dovranno prendere in 

considerazione intervalli di XY uguali a 5 e sui multipli. 

• Per ogni valore di XY scelto si stima, con un passo di calcolo uguale a XY, la funzione velocità. 

 

MODALITA' OPERATIVE 

E’ stato eseguito uno stendimento con distanza intergeofonica 5 m. per una lunghezza dello 

stendimento di 75 metri con scoppi esterni posti a 5 metri rispetto ai geofoni estremi della linea. 

Sono quindi stati attuati n. 5 scoppi di cui n. 2 esterni e 3 interni allo stendimento (v.d.r. report 

allegato). 
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CLASSIFICAZIONE SECONDO LA NORMATIVA SISMICA VIGENTE 

Nella sezione elaborata, sono stati riscontrati tre strati o sismostrati a differente velocità, il primo 

con velocità di 527,30 m/s con spessore fino a circa 5 m. 

Il secondo sismostrato, con velocità di 823,70 m/s, con spessore medio di circa 14.0 metri. 

Il terzo sismostrato con velocità di 1764,20 m/s e spessore di 11 metri. 

Di seguito vengono ricapitolate le medie delle velocità e degli spessori: 

 

N. Strato Vs [m/s] Vp [m/s] 
Spessore fino 
a 30 m.  [m] 

1 208.70 527.30 5.00 

2 312.30 823.70 14.00 

3 593.50 1764.20 11.00 

 

 

Ai fini della definizione delle azioni sismiche di progetto in base al D.M. 14.01.2008, si determina 

la categoria di riferimento del sito in funzione della velocità media di propagazione delle onde di 

taglio entro 30 m. di profondità, secondo la seguente equazione: 
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Possiamo a questo punto valutare la categoria e l’effetto della risposta sismica locale in base alla 

Tabella 3.2.II – Categorie di sottosuolo del D.M. 14.01.2008. 

 

 

 

c 
Depositi di terreni a grana geossolana caratterizzati da un graduale 

miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità Vs30 

comprese tra 180 e 360 m/s 

 

Di seguito si riporta per completezza la Tabella 3.2.II: 
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VALUTAZIONE MODULI ELASTICI DEI MEZZI ATTRAVERSATI 

L’attenuazione delle onde sismiche dipende direttamente dalle caratteristiche elasto-meccaniche 

delle diverse parti che costituiscono il mezzo materiale che esse attraversano, i parametri che 

intervengono nella modificazione del segnale sismico sono: 

# $din – densità geofisica; 

# % – coefficiente di Poisson; 

# E – Modulo di Young; 

# G0 – Modulo di taglio. 

 

DENSITÀ GEOFISICA ($din) (espressa in t/mc) 

Esprime la concentrazione volumetrica di un corpo. Può essere calcolata indirettamente in 

condizioni dinamiche in relazione alla velocità Vp. La densità geofisica è espressa dalla seguente 

relazione: 

19,051,0 pdin V&!$  => Possiamo determinarci il suo valore per ogni sismostrato 

 

N. Strato $din' Vp [m/s] 

1 1.67 527.30

2 1.82 823.70

3 2.11 1764.20
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COEFFICIENTE DI POISSON (() 

Indica la misura di cambiamento geometrico di un corpo. Può presentare un intervallo di 

variazione tra 0.1 e 0.5. Viene definito dalla seguente relazione: 
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N. Strato Vs [m/s] Vp [m/s] (_Poisson'

1 208.70 527.30 0.407127 

2 312.30 823.70 0.416059 

3 593.50 1764.20 0.436192 

 
 

 

MODULO DI YOUNG (E) 

Esprime la resistenza alla deformazione lineare di un corpo ad uno sforzo di trazione o di 

compressione. 
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N. Strato E_Young Vp [m/s] (_Poisson' $din'

1 2.137131 527.30 0.407127 1.67 

2 5.241837 823.70 0.416059 1.82 

3 22.190143 1764.20 0.436192 2.11 
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MODULO DI TAGLIO (G0) 

Misura il rapporto sforzo-deformazione nel caso di una spinta tangenziale; è funzione della 

velocità Vs ed esprime quindi la capacità del materiale a resistere cambiando di forma e non di 

volume. 
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N. Strato Vs [m/s] G0_Taglio $din'

1 208.70 0.75940 1.67 

2 312.30 1.85085 1.82 

3 593.50 7.72534 2.11 
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